DOMENICA DELLA RISURREZIONE
Veglia Pasquale nella Notte Santa
TERZO GIORNO DEL TRIDUO

SOLENNE INIZIO DELLA VEGLIA: LUCERNARIO

(Le luci della Chiesa sono spente, il sacerdote, i ministranti e dei rappresentanti dei fedeli sono fuori, sul sagrato, sul presbiterio ci sono solo i due lettori)




  
      (seduti)
1°L: Disponiamoci alla preghiera con il silenzio e il raccoglimento. Tra qualche istante inizierà la celebrazione della Veglia. Saranno posti alla nostra attenzione quattro segni: la luce, la parola di Dio, l’acqua battesimale, il pane e il vino, memoriale della Pasqua. Dopo la benedizione del fuoco e l’accensione del cero pasquale, simbolo del Cristo risorto, luce del mondo, il sacerdote con i ministranti e i parte dei fedeli entrerà in processione in Chiesa. Il lumino che vi è stato dato andrà acceso dalla fiamma attinta al cero pasquale, non ad altre fiamme.
BENEDIZIONE DEL FUOCO

(Fuori dalla Chiesa, dove è stato preparato opportuno braciere. Cero pasquale, grani d’incenso, turibolo, navicella, candelabri spenti, stoppini per accendere le candele dei fedeli) 

SAC: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T: Amen

SAC: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,

l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo

sia con tutti voi.

T: E con il tuo spirito.

SAC: Preghiamo
O Padre, che per mezzo del tuo Figlio

ci hai comunicato la fiamma viva della tua gloria,

benedici questo fuoco nuovo,

fa’ che le feste pasquali

accendano in noi il desiderio  del cielo,

e ci guidino, rinnovati nello spirito, 

alla festa dello splendore eterno. 

Per Cristo nostro Signore.

T: Amen

1°L: Perché il segno del fuoco possa continuare nella Liturgia della Chiesa e giungere fino a noi, viene preparato il Cero, la grossa candela che richiamerà, per tutto l’anno, Cristo Risorto. 

PREPARAZIONE DEL CERO

1°L: Il Cero, prima di essere acceso, viene rivestito simbolicamente, dei richiami alla Divinità e all’umanità di Cristo. 

Il sacerdote incide nel Cero il segno della croce, mentre dice:

SAC: Il Cristo ieri e oggi, principio e fine.

1°L: Sopra la croce traccia la prima lettera greca A (alfa) e sotto la croce l’ultima lettera greca Ω (omega).

SAC: Alfa e Omega.

1°L: Tra i bracci della Croce incisa nel Cero traccia le cifre dell’anno corrente, per indicare che Cristo vive e continua nel corso degli anni.

SAC: A Lui appartengono il tempo e i secoli. A Lui la gloria e il potere per tutti i secoli in eterno. Amen.

1°L: Infigge ora nel Cero cinque grani di incenso, richiamo delle ferite della crocifissione.

SAC: Per mezzo delle sue sante piaghe gloriose ci protegga e ci custodisca il Cristo Signore. Amen.
1°L: Il Cero preparato, con i richiami di Cristo crocifisso e risorto, viene ora acceso al fuoco benedetto.

(Il Cero viene acceso, la brace messa nel turibolo e vengono accese anche le candele dei ministranti)
SAC: La luce di Cristo, che risorge glorioso, disperda le tenebre del cuore e dello spirito. 

PROCESSIONE
1°L: Con Adamo, l’umanità era caduta nelle tenebre del peccato. Con Cristo, crocifisso e risorto, luce che avanza nel mondo e si diffonde, l’umanità viene redenta.

Questa realtà è richiamata con tre solenni annunci dal sacerdote che avanza nelle Chiesa tenendo il Cero acceso. Dopo il primo annuncio, riceveremo anche noi la luce, accendendo i nostri lumini con la fiamma del cero. La luce, ci verrà passata da alcuni ministranti. 

All’annuncio del sacerdote, che canterà: Lumen Christi
risponderemo tutti: Deo Gratias 
Ci mettiamo quindi in piedi, per accogliere la processione verso l’altare.                                 (in piedi) 







(Dopo il I annuncio si accendono le candele dei fedeli, dopo il III annuncio le luci della Chiesa - oppure queste vengono accese progressivamente a partire dal II annuncio -. Giunto all’altare, il sacerdote posiziona il Cero e procede all’incensazione, i ministranti vanno ai loro posti)
2°L: Il Cero pasquale, richiamo di Cristo Risorto, ha il suo posto d’onore presso l’altare e riceve l’onore dell’incenso.

ANNUNCIO PASQUALE
1°L: (Dopo l’incensazione del Cero) Ormai è Pasqua: Cristo è in mezzo a noi Risorto. Il Sacerdote invita alla gioia e richiama la storia della salvezza alla quale siamo associati. Alla proclamazione del preconio pasquale rimaniamo in piedi, tenendo in mano i lumini che ci sono stati accesi dal Cero.
(Il sacerdote procede con la proclamazione del preconio pasquale)

LITURGIA DELLA PAROLA

1°L: Possiamo spegnere i lumini e sederci. 

     




      (seduti)

SAC: È Pasqua, per Cristo e per noi, se uniti a Lui. Celebrando la Risurrezione di Cristo, celebriamo anche la nostra risurrezione in Lui, avvenuta nel Battesimo. Attraverso la Parola di Dio, che ora ci viene proposta, meditiamo i fatti principali della nostra salvezza e i valori essenziali della nostra nuova vita di figli di Dio ed eleviamo la nostra preghiera. 

2°L: L’uomo è stato creato dall’amore di Dio Padre e lo ha fatto a sua immagine e somiglianza, suo vero figlio.

Il Battesimo ricostruisce nell’uomo questa somiglianza distrutta dal peccato.

La prima creazione fu in vista di questa nuova creazione.

[Prima Lettura: Dal Libro della Genesi 1,1-2,2]

Salmo Responsoriale [Salmo 104]
CANTO: Il Signore è la luce che vince la notte. Gloria, Gloria! Cantiamo al Signore 

Benedici il Signore, anima mia,

Signore, mio Dio, quanto sei grande!

Rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto.

Hai fondato la terra sulle sue basi,

mai potrà vacillare.

L'oceano l'avvolgeva come un manto,

le acque coprivano le montagne.

Fai scaturire le sorgenti nelle valli

e scorrono tra i monti.

Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo,

cantano tra le fronde.

Dalle tue alte dimore irrighi i monti,

con il frutto delle tue opere sazi la terra.

Fai crescere il fieno per gli armenti

e l'erba al servizio dell'uomo,

Quanto sono grandi, Signore, le tue opere!

Tutto hai fatto con saggezza,

la terra è piena delle tue creature.

Benedici il Signore, anima mia.  

SAC: Preghiamo    









    (in piedi)
O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa’ che resistiamo con la forza dello spirito alle seduzioni del peccato, per giungere alla gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.

T: Amen












      (seduti)
2°L: Il popolo d’Israele, liberato dalla schiavitù dell’Egitto, si salva attraversando miracolosamente il Mar Rosso. Attraverso il Battesimo, l’umanità è liberata dal peccato e costruisce l’alleanza con Dio. 

[Seconda Lettura: Dal Libro dell’Esodo 14,15-15,1-2,3-7,17-18]

Salmo Responsoriale 

CANTO: Cantiamo al Signore, stupenda è la sua Vittoria!

Voglio cantare in onore del Signore:
perché ha mirabilmente trionfato,

ha gettato in mare cavallo e cavaliere.

Mia forza e mio canto è il Signore,
egli mi ha salvato. 

E' il mio Dio e lo voglio lodare,
è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare! 

Dio è prode in guerra/ si chiama Signore. 

I carri del faraone e il suo esercito 
li ha scagliati nel mare;
i suoi combattenti scelti 

furono sommersi dal Mar Rosso

Gli abissi li ricoprirono, 

sprofondarono come pietra.

La tua destra, Signore, è gloriosa per la potenza,

la tua destra, Signore, annienta il nemico.

Tu lo fai entrare e lo pianti

sul monte della tua eredità,

luogo che per tua dimora, Signore, hai preparato,

santuario che le tue mani, Signore, hanno fondato.

Il Signore regni in eterno e per sempre. 
SAC: Preghiamo    









    (in piedi)
O Dio, anche ai nostri tempi vediamo risplendere i tuoi antichi prodigi: ciò che facesti con la tua mano potente per liberare un solo popolo dall’oppressione del faraone, ore lo compi attraverso l’acqua del Battesimo per la salvezza di tutti i popoli; concedi che l’umanità intera sia accolta tra i figli di Abramo e partecipi alla dignità del popolo eletto. Per Cristo nostro Signore.

T: Amen












      (seduti)
2°L: Il profeta Ezechiele annuncia che l’infedeltà e il peccato dell’antico popolo eletto non fermano il progetto di salvezza di Dio. Egli sta preparando un nuovo popolo, lavato e purificato, con l’alleanza scritta nel cuore. 

[Terza Lettura: Dal Libro del Profeta Ezechiele 36, 16-28]

Salmo Responsoriale [Salmo 50]
CANTO: Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Insegnerò ai ribelli le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno.

Tu non gradisci il sacrificio;

se offro olocausti, tu non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.

SAC: Preghiamo    









    (in piedi)
O Dio, che nelle pagine dell’Antico e Nuovo Testamento ci hai preparati a celebrare il mistero pasquale, fa’ che comprendiamo l’opera del tuo amore per gli uomini, perché i doni che oggi riceviamo confermino in noi la speranza dei beni futuri. Per Cristo nostro Signore.  

T: Amen
INNO DI LODE
1°L: Ora gli strumenti musicali e le campane si uniscono alla nostra voce. Uomini e cose cantano la gloria di Dio, che in Cristo morto e risorto rende nuovi il cielo e la terra!
(Il sacerdote intona l’inno del Gloria, si procederà all’accensione delle candele dell’altare, suonano campane e campanelli)
CANTO: Gloria

SAC: Gloria in excelsis deo

COLLETTA

SAC: Raccolti in silenzio, preghiamo

O Dio, che illumini questa santissima notte con la gloria della risurrezione del Signore, ravviva nella tua famiglia lo spirito di adozione, perché tutti i tuoi figli, rinnovàti nel corpo e nell’anima, siano sempre fedeli al tuo servizio.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T: Amen



           









      (seduti)
2°L: San Paolo ci ammonisce che il Battesimo ci ha innestati in Cristo, morto e risorto. Viviamo il nostro Battesimo: morti al peccato, vivi in Dio.

[Epistola: Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Romani 6,3-11]  
1°L: Il grido di gloria del cristiano è l’Alleluia! Sospeso il primo giorno di Quaresima, ora che Cristo è risorto, risorge con Cristo; esplode squillante dal cuore della Chiesa 












    (in piedi)

CANTO: Alleluia, alleluia, alleluia!
1°L: Celebrate il Signore, perché è buono;

perché eterna è la sua misericordia.

Dica Israele che egli è buono: eterna è la sua misericordia

CANTO: Alleluia, alleluia, alleluia!

2°L: La destra del Signore si è alzata,

la destr
a del Signore ha fatto meraviglie.

Non morirò, resterò in vita

e annunzierò le opere del Signore.

CANTO: Alleluia, alleluia, alleluia!

1°L: La pietra scartata dai costruttori è divenuta testata d’angolo;

ecco l’opera del Signore: una meraviglia ai nostri occhi.

CANTO: Alleluia, alleluia, alleluia!

2°L: La risurrezione di Gesù prima di essere oggetto della nostra fede, è fatto storico. Il Vangelo ne è la testimonianza più sicura.

[Lettura del Vangelo secondo Marco 16,1-7] 

CANTO: Alleluia, alleluia, alleluia!

OMELIA










      (seduti)
LITURGIA BATTESIMALE
SAC: L’annuncio della Risurrezione è terminato. La Parola di Dio è giunta a noi con abbondanza. Prima di celebrare il Sacrificio Pasquale Eucaristico, la Chiesa prepara l’acqua battesimale. A noi, già battezzati, chiede la rinnovazione dei nostri impegni per realizzare o riconfermare la nostra rinascita spirituale a “figli di Dio”.

1°L: Si comincia con l’invocare i Santi come nostri fratelli che intercedono presso Dio. Anticamente le Litanie dei Santi si cantavano in Chiesa, mentre veniva dato il Battesimo ai Catecumeni nel Battistero situato fuori dalla Chiesa. Durante il canto delle litanie verranno riaccesi da due ministranti i lumini che avete sui banchi. Ci alziamo e rispondiamo.




    (in piedi)  

CANTO: Litanie dei Santi

ORAZIONE DEL SACERDOTE
BENEDIZIONE DELL’ACQUA






                  (seduti)
2°L: Ora viene benedetta l’acqua con la quale saremo aspersi dopo le promesse battesimali.

1°L: Il sacerdote richiama i riferimenti biblici alla funzione dell’acqua nella storia della salvezza del suo popolo.

(Il sacerdote benedice l’acqua battesimale a mani allargate e dice la seguente orazione)

SAC: O Dio, per mezzo dei segni sacramentali, tu operi con invisibile potenza le meraviglie della salvezza; e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato l'acqua, tua creatura, ad essere segno del Battesimo:

fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque perché contenessero in germe la forza di santificare; e anche nel diluvio hai prefigurato il Battesimo, perché, oggi come allora, l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della: vita nuova; tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati;

infine, nella pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato nell'acqua del Giordano, fu consacrato dallo Spirito Santo; innalzato sulla croce, egli versò dal suo fianco sangue ed acqua; e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli: «Andate, annunciate il Vangelo a tutti i popoli, e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo».

E ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa: fa' scaturire per lei la sorgente del Battesimo, 
infondi in quest'acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia del tuo unico Figlio; affinché, con il sacramento del Battesimo, l'uomo, fatto a tua immagine, sia lavato dalla macchia del peccato, e dall'acqua e dallo Spirito Santo rinasca come nuova creatura.
2°L: Viene messo il Cero nell’acqua per richiamare il mistero del Battesimo di Gesù nel Giordano e la venuta su di Lui dello Spirito Santo. L’acqua ricevette allora da Cristo e dallo Spirito il potere divino di essere segno e strumento di salvezza.

(Il sacerdote, aiutato da un ministrante, immerge il Cero nell’acqua e pronuncia le parole seguenti)

SAC: Discenda, Padre, in quest’acqua, per opera del tuo Figlio, la potenza dello Spirito Santo, perché tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo, sepolti insieme con Cristo nella morte con Lui risorgano a vita immortale.

T: Amen

RINUNZIA A SATANA E PROFESSIONE DI FEDE

1°L: Ora, rinnoviamo i nostri impegni battesimali, tenendo in mano i lumini accesi, ricordandoci del Cero acceso che ci è stato consegnato nel giorno del nostro Battesimo.


    (in piedi)

SAC: Fratelli Carissimi, col Battesimo abbiamo iniziato la nostra partecipazione al Mistero pasquale di Cristo. È stata la nostra Pasqua, la nostra Risurrezione a figli di Dio. È stato l’inizio della nostra alleanza con Dio, in Cristo Gesù. Vogliamo ora coscientemente rinnovare i nostri impegni di adesione a Cristo, nello sforzo di rinunciare al male e di vivere la Verità?

Rispondiamo con fermezza ed entusiasmo.

SAC: Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?

T: Rinuncio.
SAC: Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?

T: Rinuncio.

SAC: Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?

T: Rinuncio.

SAC: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

T: Credo.

SAC: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

T: Credo.

SAC: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T: Credo.
SAC: O Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.

T: Amen

1°L: Così abbiamo confermato la nostra rinascita nell’acqua e nello Spirito Santo, con la volontà di vivere da risorti, nella gioia di possedere Cristo. Ora, in ricordo del nostro Battesimo, veniamo aspersi con l’acqua battesimale. Preghiamo affinché i doni della rinascita, la libertà dal peccato e la vita secondo lo Spirito Santo, siano conservati in noi. Al termine del canto, potremo spegnere i lumini.

CANTO: Ecco l’acqua…

(Il sacerdote passa per la chiesa aspergendo i fedeli che faranno il segno di croce, tornerà poi alla sede per la Preghiera dei Fedeli)
PREGHIERA DEI FEDELI
SAC: Fratelli e sorelle, abbiamo un sommo sacerdote che ha veramente attraversato i cieli e che ora, vivo, prega per noi e insieme a noi. Il Padre della vita riconosca nelle nostre invocazioni la voce stessa del suo Figlio risorto.

Preghiamo insieme e diciamo: Padre della vita, ascoltaci

R. Padre della vita, ascoltaci

2°L: Padre, con la risurrezione del tuo Figlio hai rallegrato i tuoi discepoli e amici: dona gioia ed entusiasmo a noi, tua Chiesa, per portare a tutti la buona notizia della risurrezione. Noi ti preghiamo

1°L: Padre, con la risurrezione del tuo Figlio chiami ogni uomo alla fede: alimenta sempre i doni del tuo Spirito nei nostri fratelli e sorelle che in questa notte, in tutta la terra, sono stati in te battezzati. Noi ti preghiamo. 

2°L: Padre, con la risurrezione del tuo Figlio hai liberato l’uomo dalla potenza del male: difendi i diritti di chi subisce oppressione, libera le vittime del denaro e del profitto, dona la giustizia e la pace al mondo intero. Noi ti preghiamo.

1°L: Padre, con la risurrezione del tuo Figlio hai distrutto l’arroganza della morte: sostieni quelli che si trovano davanti alla morte, consola i malati che soffrono, aiuta i tentati, rialza i caduti, accogli nella tua casa i defunti. Noi ti preghiamo.

2°L: Padre, con la risurrezione del tuo Figlio risorto ci hai dato il modello dell’uomo nuovo: non lasciare i tuoi amici nella schiavitù delle passioni che uccidono l’amore, ma aprici alla condivisione e alla carità. Noi ti preghiamo.

SAC: O Dio di novità, hai liberato dalla morte il tuo Figlio Gesù: aiutaci a lacerare la notte di questo mondo e a vedere ogni cosa alla luce della sua risurrezione; 

così, resi uomini nuovi potremo proclamare che tu sei il Dio dei vivi, che la morte è vinta e nessuno rimarrà nella morte.
Benedetto sei tu, o Dio, nei secoli dei secoli.

T: Amen

LITURGIA EUCARISTICA







     (seduti)
1°L: Dopo due giorni senza eucaristia, ora riprendiamo a celebrarla. Tutti i segni di questa notte: la luce, la Parola, l’acqua ci portano alla mensa eucaristica. Il Risorto sarà di nuovo in mezzo ai suoi nei segni del pane spezzato e del vino versato, memoriale della Pasqua. Disponiamoci a fare comunione con Lui e tra noi, entriamo nella condivisione della sua morte per risorgere alla vita nuova.

Offriamo anche noi qualcosa della nostra vita insieme al pane e al vino. Ora che termina la penitenza quaresimale, possiamo condividere con gli altri i beni e la speranza di un futuro con Dio.

Accompagniamo la presentazione dei doni con il canto.

CANTO di Offertorio

(La celebrazione procede poi regolarmente come da lezionario)

A cura della Parrocchia di San Giovanni Battista in Polaveno (Brescia)
Aprile 2014
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